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L’AQUILA – L’Abruzzo si prepara per una giornata con un’agenda fitta di appuntamenti: il presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, e il presidente del Consiglio, Mario Draghi, saranno rispettivamente a Pescara e L’Aquila per due importanti
cerimonie di inaugurazione.

Il capo dello Stato sarà in visita a Pescara alle 11 in occasione della cerimonia ufficiale di inaugurazione dell’Imago Museum,
mentre il presidente del Consiglio Draghi parteciperà alle ore 9.30 insieme al ministro per il Sud e la Coesione Territoriale,
Mara Carfagna, all’attesa inaugurazione del Parco della Memoria, il monumento realizzato per rendere omaggio alle vittime
del sisma che il 6 aprile 2009.

AbruzzoWeb seguirà in diretta l’evento.

L’ultima vista di Draghi in città c’è stata dodici anni fa nel ruolo di all’epoca da governatore di Bankitalia. In città anche il
capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio.

Per Draghi sarà l’occasione per fare il punto sullo stato dell’arte della ricostruzione. Era inizialmente prevista la firma
dell’avvio dell’ultimo procedimento di concessione di contributo per la ricostruzione privata, e no si terrà la conferenza
stampa, inizialmente prevista, all’Auditorium del Parco del Castello.

La giornata sarà aperta dal sindaco Pierluigi Biondi per i saluti istituzionali,  poi a parlare sarà uno dei familiari delle vittime e
un bambino che leggerà un breve pensiero. A quel punto l’intervento del premier. Presenti  le scolaresche, tra queste
l’Istituto comprensivo San Demetrio – Rocca di Mezzo e la Mariele Ventre. L’ingresso sarà chiuso a partire dalle 9. Fino a quel
momento si potrà accedere solo da viale Crispi. Draghi arriverà in elicottero intorno alle 9.20 atterrando al piazzale della
scuola della Guardia di Finanza.

Nel Parco della Memoria  è stato installato un obelisco alto quindici metri che sorge all’interno di una fontana monumentale.
Piazzale Paoli, che ha visto un ampio piano di riqualificazione, assume un significativo valore, per il fatto che sorge in un



area delimitata da via XX settembre, via Campo di Fossa e via Luigi Sturzo, ovvero le tre strade in cui è stato registrato il più
alto numero di decessi la notte del 6 aprile 2009.

Polemiche hanno anticipato la visita di Draghi, con lo scontro tra il sindaco Biondi, che ha parlato, tra l’altro, di “Motivo di
orgoglio” per definire l’evento, e chi, tra i familiari delle vittime, si è sentito offeso per aver ricevuto, da parte
dell’amministrazione comunale, un invito all’ultimo momento e ha definito “passerella” quella di oggi. A farlo è stato il
chirurgo Vincenzo Vittorini, che a causa del terremoto del 2009 ha perso moglie e figlia e che per la gestione della questione
Draghi in città si è detto “esterrefatto e profondamente indignato ed addolorato” per come sono stati trattati i familiari delle
vittime, lamentando di essere stato avvisato all’ultimo momento e parlando di “ennesimo schiaffo” alle persone “comuni”
per assicurarsi la presenza di nomi “illustri”. Dello stesso avviso Maria Grazia Piccinini, che a causa del terremoto ha perso la
figlia Ilaria Rambaldi e il fidanzato di lei Paolo Verzilli, che ha lamentato di non essere stata invitata: ” Ritengo di aver subito
un’offesa in quanto noi familiari siamo quelli che abbiamo sofferto e soffrono quotidianamente per quanto accaduto. Per noi
non ci sarà mai pace e niente sarà mai abbastanza. Né si possono invitare i familiari tramite un comunicato stampa spedito
ai media”.

L’ultima visita di un capo dello Stato a Pescara è stata nel  1999 con Carlo Azeglio Ciampi.

Mattarella  sarà accolto all’ingresso dell’Imago Museum dove lo attenderanno le autorità e i cittadini.

Sarà svelata di un’epigrafe a ricordo dell’evento. Poi la visita proseguirà all’interno dell’edificio, con un breve tour attraverso
le esposizioni.

Nella mostra il capo dello Stato potrà ammirare  “Impressioni e realtà. Il sogno scandinavo da Barbizon a Civita d’Antino”,
dedicata al gruppo di pittori legati alla “Scuola di Civita d’Antino”, che hanno dipinto l’Abruzzo a cavallo tra Ottocento e
Novecento.
La seconda esposizione permanente si intitola “Arte, immagine e realtà” e propone una raccolta di opere contemporanee di
73 artisti tra pittori e scultori attivi soprattutto nella seconda metà del Novecento tra i quali Ortega, Mensa, Maya della
realidad spagnola; e poi Rivers, Carroll, Forrestall tra gli autori nordamericani e ancora Sassu, Di Stefano e Galliani della
scuola figurativa italiana.

Nel percorso della visita anche la mostra temporanea “Warhol e Schifano, tra pop art e classicismo” che propone un
confronto tra due maestri della Pop Art tra i più significativi e originali, attraverso l’esposizione di più di 400 opere tra
serigrafie, fotografie, stampe, poster, tele e carboncini.
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